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Area di Coordinamento Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale   

 

Riunione del 27 gennaio 2026 tra OO.SS. e Assessora al personale  
Informativa – PIAO 2026/2028  

Si è svolto nel pomeriggio di martedì u.s. l’incontro tra le OO.SS., l’Assessora Mariaelena Motzo, il 
D.G. del personale Massimo Cambule e lo staff assessoriale, convocata per l’informativa-
concertazione sul PIAO, da approvare entro il 31 gennaio. 
Visto l’importante atto di programmazione, che ha ricadute sul futuro del Corpo, ci saremmo aspettati 
anche la convocazione della nostra Direzione generale, come verificatosi in altre occasioni, ma così 
non è stato.  
Il dibattito si è concentrato in particolare sul piano assunzionale per il quale l’Assessora ha fornito 
alcune informazioni inedite, non essendo indicate nelle bozze inviateci preventivamente. Com’è noto 
il piano assunzionale è legato al rispetto dei vincoli stabiliti dalla normativa nazionale, compreso il 
rispetto, nell’anno precedente, del tetto di spesa complessiva del personale entro il limite del valore 
medio del triennio 2011-2013 (art. 1, commi 557- 557 quater, della L. n. 296/2006).  
Questo non consentirà assunzioni nel 2026 mentre nel 2027 sono previste, con concorso pubblico, le 
assunzioni dei 96 Agenti e dei 22 Vice Commissari. Vista la drammatica situazione in cui versa 
attualmente la dotazione organica del Corpo, destinata irrimediabilmente a peggiorare con i 
pensionamenti, nei mesi scorsi in più occasioni avevamo chiesto di contrattare con lo stato la possibilità 
di superare il tetto di spesa. Come riferito dall’Assessora, nel dicembre 2025, la Regione Sardegna ha 
sottoscritto con il MEF l’Accordo contenente anche delle deroghe ai limiti assunzionali ed ai tetti di 
spesa, recepiti a fine anno nel Bilancio di previsione dello Stato 2026 e pluriennale per il triennio 2026-
2028 (recepiti all’art. 1 commi 652-656 della legge 30 dicembre 2025, n. 199). Lo stato però disponeva 
la sola possibilità di assumere, nel limite massimo di spesa di 32 milioni di euro nel triennio 2026-2028, 
unità di personale con contratto a tempo determinato per garantire i servizi essenziali di prevenzione 
e controllo del territorio, di prevenzione degli incendi e lotta attiva agli incendi boschivi e di protezione 
civile. Non conosciamo in quali termini sia stata presentata la richiesta e ci piacerebbe conoscerla. 
Abbiamo sempre sostenuto che per la specificità del CFVA, Corpo di Polizia Regionale, al cui 
personale sono attribuite le qualifiche di P.S. e di P.G., la richiesta non può essere accomunata a 
quella di Fo.Re.STAS o della Protezione Civile o altre realtà regionali. L’accordo prevede inoltre che 
le assunzioni di personale da parte della Regione possano essere effettuate sulla base della regola 
del turn over al 125 per cento delle cessazioni verificatesi nell’anno precedente e al 100 per cento dal 
2029.   
A seguito della deroga sui contratti a tempo determinato, l’Assessora ci prospettava la possibilità 
dell’amministrazione di assumere e formare a tempo determinato, sino al 31.12.2028, ulteriori Agenti 
(un centinaio) oltre i 96 previsti, che poi senza soluzione di continuità potranno essere stabilizzati nel 
2029. Al momento la proposta non ci soddisfa, sia perché l’istituto del tempo determinato non è mai 
stato applicato al Corpo forestale e di V.A., come detto Corpo di Polizia Regionale, sia perché la 
procedura potrebbe esporre il Corpo a critiche che abbiamo conosciuto per altre realtà, ma soprattutto 
perché al momento non c’è alcuna garanzia per la riuscita dell’operazione, al momento solo 
intendimenti. La proposta sarà da valutare attentamente con le dovute garanzie.  
Abbiamo inoltre ricordato all’Assessora la gravissima carenza di sottufficiali che sta rischiando 
seriamente di compromettere l’attività d’istituto. La qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria è 
indispensabile in diverse attività di iniziativa e delegate e non si può esigere agli Agenti di Polizia 
Giudiziaria, nonostante con abnegazione, coraggio e spirito di corpo cerchino di sopperire a quello che 
possono. Ma questa situazione non può reggere ancora per molto. L’Assessora ha confermato lo 
stanziamento dei fondi per la riclassificazione nella legge finanziaria in discussione, che sono stati 
ridotti a 2 milioni di euro rispetto ai 2.400.000 euro che erano negli intendimenti iniziali.   
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L’Assessora ha fatto riferimento alle proposte confluite nel tavolo tecnico che non hanno portato a un 
nulla di fatto per le quali a giorni, il D.G. del personale Massimo Cambule, predisporrà una relazione 
finale di sintesi delle proposte e delle osservazioni presentate. Abbiamo fatto presente che in altre 
realtà analoghe l’ordinamento e la classificazione del personale la stanno definendo con una riforma, 
come in Valle d’Aosta dove la Giunta Regionale ha presentato un disegno di legge al fine di adeguare 
l’inquadramento del personale del Corpo Forestale a fronte della istituzione di un nuovo comparto 
contrattuale. Invitiamo tutti a leggere la proposta di legge Valle d’Aosta n. 1661 del 23.12.2025.   
In riferimento al recente bando di concorso per l’Area C e alle richieste di rettifica presentate dalle 
OO.SS., compresa la nostra, si procederà a breve con una convocazione da parte della D.G. del 
personale per rappresentare al meglio quanto segnalato che penalizza le professionalità interne.  
Tra gli intendimenti, come ricordato dal SAFOR, al momento rientrano anche quelli legati ai fondi 
contrattuali pari a 930 mila euro stanziati per alcuni istituti contrattuali con la legge di stabilità nel 
maggio 2025, non utilizzati l’anno scorso per mancato accordo contrattuale. Ricordiamo che la prima 
convocazione da parte del Co.Ra.N. risale al 31.7.2025 mentre la seconda era stata convocata a metà 
dicembre, fuori tempo massimo sia per la negoziazione degli istituti contrattuali, tra cui quello sui 
trasferimenti d’ufficio da rivedere, che per la certificazione della corte dei conti e della definitiva 
sottoscrizione. Nel mentre tra le due convocazioni il Co.Ra.N. chiudeva diversi accordi contrattuali nel 
tavolo regionali. Fondi non utilizzati nel 2025 e non spendibili per quelle finalità nell’anno appena 
trascorso per i quali, tutte le sigle sindacali, tranne la CGIL, il 29.1.2025 chiedevano alla parte politica 
di poterli utilizzare per finanziare il fondo delle progressioni. Nel corso della riunione l’Assessora 
dichiarava non percorribile quella strada perché le somme erano vincolate per legge a quelle specifiche 
finalità.  
A tal proposito ci siamo permessi di ricordare all’Assessora che anche i fondi relativi alla L.R. 1/2023 
(art. 7 co. 14) a parere di questa O.S. erano vincolati per dare attuazione alle modifiche introdotte 
dall’art. 58 della L.R. 31/1998 e alle direttive impartite al Co.Ra.N. con D.G.R. 44/24 del 14.12.2023, 
ovvero per ristorare con una indennità di protezione civile il personale della D.G. della protezione civile 
e quello delle altre direzioni generali dell'Amministrazione regionale o del sistema Regione che 
concorrono allo svolgimento delle attività di protezione civile previste nel piano regionale.  
Chi più del Corpo Forestale concorre nelle attività di protezione civile? Ebbene quelle risorse 
contrattuali, pur essendo anch’esse vincolate per precise finalità, sono state ripartite quasi interamente 
in favore della D.G. della protezione civile e in una piccola percentuale ad altre direzioni che concorrono 
alle attività, ignorando totalmente il corpo forestale e altre partizioni del sistema regione. Questa grave 
criticità, segnalata da tempo alla parte politica, non ha avuto alcun riscontro. Nell’occasione 
l’Assessora ci informava che quanto segnalato verrà affrontato prossimamente. 
Non possiamo che auspicare che per diverse criticità si passi dagli intendimenti ai fatti in tempi certi.  
Al momento questo è quanto sinteticamente trattato, vi aggiorneremo.    
       
Cordiali saluti. 
 
Per la delegazione FESAL – RAS – Area di Coordinamento C.F.V.A.  

(Gianluca Pinna-Francesco Boi-Andrea Melis) 
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